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Questa mattina Pertini verrà operato in anestesia locale 

«Adesso tocca al chirurgo» 
Il collasso ha lasciato danni al cuore 

Alberto Ugolini, da trent'anni medico personale del presidente, spiega gli effetti dei malore che l'ha colpito ai funerali del generale 
E stato per quasi tutta la giornata sotto l'effetto dei sedativi - Non ci sono lesioni cerebrali - È stato alimentato artificialmente 
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ROMA — Il cuore di Sandro 
Pertini ha bisogno di un alu­
to della tecnologia di un pa­
cemaker, per continuare o 
batterò regolarmente Dal­
l'alba di Ieri i farmaci non 
sono più sufficienti a regola* 
rlisaarc II ritmo cardiaco del 
vecchio presidente che e ri­
coverato da lunedi al Policli­
nico Umberto I di Roma per 
Il malore che lo aveva colto 
al funerali del generale Gior-
glerl L opplica7ione della 
•macchinetta stimolatrlcc» 
avverrà probabilmente sta­
mattina nel reparto di chi­
rurgia cardiovascolare dello 
stosso Policlinico dove fin 
da Ieri sera Pertini era slato 
trasferito LIntervento, che 
non comporta anestesia to* 
tale, sarà praticato dall'equi­
pe de) professor Benedetto 
Marino, Il primo chirurgo 
che ha praticato trapianti di 
cuore a Roma 

La decisione è stata presa 
dopo un consulto voluto dal 
direttore sanitario dell ospe­
dale romano Adolfo Peti-
gioì In seguito a un peggio­
ramento delle condizioni di 
Pertini Ufficialmente I me­
dici non hanno mai parlato 
di (peggioramento* Il pro­
fessor Alessandro Qasparet-
to, dirottare dell'Istituto di 
nnesteslologla e r ianimato­
ne rjovo e- ricoverato I illustre 

paziente ha scritto nell uni­
co bollettino medico della 
giornata che -la sltua?lone 
cllnica, che tendeva al pro­
gressivo miglioramento ha 
subito nella prima parte del­
la nottata una battuta di ar 
resto che ha roso necessario 
Il ricorso ad una blanda neu-
roscdnzlonc» Ma 11 bolletti­
no ufficiale non parla nem­
meno di applicazione del pa­
cemaker Il fattoecheilcuo-
re dell anziano uomo politi­
co ha subito tre giorni fa 
quando è svenuto nella basi­
lica di San Lorenzo fuori le 
mura un danno consistente 
Lo ha spiegato 11 suo medico 
privato Alberto Ugolini che 
lo seguo da 30 anni *C e sta­
ta - ha dotto 11 dottor Ugoli­
ni — un ollera7ione del nodo 
del seno ' miocardico In al­
tri termini è saltato lo sti­
molatore naturale del batti­
ti quel pacemaker che 
madre natura ci ha messo 
dentro I atrio destro del cuo­
re e che è responsabile delle 
Bulsazlonl che esso emette 

na volta andata In 'tilt ' 
questa sorta di centralina 
non si ha Immediatamente 
un arresto cardiaco perché 
ne entra In funzione un al­
tra, un secondo nodo .que­
sta volta atrio-vontrlcolare, 
che tuttavia è di potenza in­
feriore al primo Se non ci so­

no altre complicazioni una 
persona normale riesce im­
mediatamente a riprendersi 
e a rimettere da sola In fun­
zione la prima e più Impor­
tante centralina Nel caso 
dell anziano presidente non 
è stato così perché una volta 
entrato In funzione II secon­
do nodo un pò per 1 età un 
pò per 1 emozione troppo 
forte non è stato capace di 
riportare tutto alla normali­
tà CI sono voluti 1 farmaci 
prima e ora il pacemaker" 

• Pertini comunque non ha 
mal sofferto di cuore — ha 
continuato 11 professor Al­
berto Ugolini ~ L ultimo 
elettrocardiogramma [ave­
vamo fatto un mese fa ed era 
risultato perfetto per una 

f iersona della sua ola Ilcau-
o ottimismo del primo gior­

no era dovuto proprio alla 
conoscenza dell uomo sem­
pre sano, e soprattutto for­
t e 

Lex-capo dello Stato sa 
che dovrà essere operato ed 
ha approvato la decisione del 
medici L Intervento non do­
vrebbe durare più di un ora e 
sarà seguito dallo stesso me­
dico privato e da tutta 1 équi­
pe del sanitari del Policlinico 
che l ha deciso Portinl è sta­
to quasi tutta la giornata 
sotto sedativi polche dopo la 
piccola crisi dell alba di Ieri, 

che ha spinto t medici prima 
al consulto e poi alla decisio­
ne di applicare to stimolato­
re eie trico non si è voluto 
correre rischi tutti conosco­
no il carattere del presidente 
e le sue «disubbidienze» 

•Ce 1 ha soprattutto con 
me — ha scherzato li profes­
sor Ousparetto — mi ritiene 
ovviamente ti responsabile 
della sua permanenza in 
ospedale il suo pidrane' E 
sapete quanto poco gli piac­
cia tu'to ciò* 

Nella mattinata aveva fat 
to colazione e sfogliato 1 
giornali ma nel pomeriggio 
11 pranzo gli è stato negato 
per essere più precisi e stato 
alimentato solo artificial­
mente Le due Tac che 1 altro 
ieri gli orano state praticate 
hanno stabilito che non ci 
sono state lesioni neurologi 
che tuttavia 1 sanitari non 
hanno nascosto che un dan­
no al ritmo cardiaco soprat­
tutto se prolungato può pro­
vocare Immediate ripercus­

sioni a livello del cervello 
Può succedere anche che al­
la ripresa come sembra es­
sere avvenuto, seguano altro 
crisi 

In serata II professor Oa-
sparetto ha Incontrato anco­
ra i giornalisti -Ha superato 
bene la giornata*, ha detto 
Ora si aspettano I risultati di 
questo Intervento che sta 
dando un brivido di ansia a 
tutto 11 paese 

Maddalena Tutanti 

II Papa: «Non ho potuto 
parlargli, ritornerò) » 

Le condizioni del presidente non hanno consentito il dialogo con 
Giovanni Paolo II - La visita del Pontefice è durata mezz'ora 

ROMA — Non è stato un vero e proprio In­
contro Il Papa è rimasto sulla soglia della 
sala di rianimarono a pregare, Pertini lo ha 
guardato a lungo muto, commosso Giovan­
ni Paolo II ò giunto al Policlinico Umberto I 
allo 17 47 La Fiat Argenta blu metallizzata 
lo ha condotto ali Imbocco del cancello per­
che a piedi II pontefice potesse raggiungere I 
gradini dell Istituto di anesteslologia e riani­
mazione dell'ospedale romano e salutare an­
che gli altri pazienti ricoverati II suo arrivo 
ha turbato ancho la moglie dell'ex capo dello 
Stato Carla Voltolimi che ha temuto che la 
commozione dell'anziano sposo potesse cau­
sargli ulteriori fastidi Ma I modici del Poli-
cllnica ci avevano già pensato Fortini aveva 
preso molti sedativi cosicché l'emozione che 
pur c'è stata, non ha potuto provocare danni 

ulteriori al cuore Giovanni Paolo II era ac­
compagnato dal suo segretario personale 
Don Stanislao Szlwisz e dal prefetto della ca­
sa pontificia mons pino Monduzzl Ad at­
tendere Il Papa alta soglia dell Istituto c'era 
anche monsignor Fiorenzo Angelini, presi­
dente della Commissione vaticana per la pa­
storale sanitaria Lo hanno accompagnato 
presso 11 paziente 11 professor Oasparetto, Il 
professor Pctlzlol e II cappuccino dell ospe­
dale padre Giustino 

•Il Papa gli è stato moralmente vicino ed 
ha pregato per lui., ha detto il professor Oa-
sparotto quando II pontefice alle 16,15, circa 
me?z'ora dopo, è risalito sul! automobile e ha 
lasciato l'ospedale non prima però di visita­
re la decina di pazienti che come Pertini si 
trovano nella sala di rianimazione La visita 

Il pacemaker? 
Può reggerlo 
benissimo» 

« 

La parola inglese pacema 
ker tradotta in italiano si­
gnifica segnapasso» Il com­
pito dello strumento è quindi 
di 'rimettere ai passo» un 
cuore indebolito da una pa­
tologia o dal processo fisioìo 
gleo di invecchiamento ri­
pristinando Il normale ritmo 
cardiaco e quindi la portata 
del flusso sanguigno Ma che 

P roblemi può comportare 
applicazione di un pacema­

ker a un uomo di novantan­
ni come Pertini7 

Secondo Alberto Bo divi­
sione cardiochirurgica del 
l ospedale 'San Martino* di 
Genova, 'anche se la metodi­
ca e cruenta non può essere 
definita un vero e proprio in­
tervento chirurgico Non 
comporta quindi problemi 
particolari, neppure a no­
vantanni soprattutto te­
nendo conto della fibra di 
Pertini Del resto i pacema-
ker vengono applicati gene­
ralmente a persone In età 
avanzata, quando I processi 
di Invecchiamento inducono 
una sclerosi delle vie di con­
duzione del cuore In parole 
semplici II muscolo cardiaco 
non riesce più a espellere 
una quantità di sangue suf­
ficiente al fabbisogno del 
cervello, e quando le pulsa­

zioni scendono al di sotto di 
una certa soglia si innesca II 
meccanismo della sincope E 
quello che succede in condi­
zioni fisiologiche al soldati 
colti da malore dopo essere 
rimasti molte ore in piedi, 
soprattutto sotto il sole La 
vasodilatazione è tale da im­
pedire al sangue di raggiun­
gere il cervello In quantità 
adeguate Scatta allora un 
meccanismo di difesa che In­
duce il corpo ad assumere 
una posizione orizzontale 
per ripristinare una regolare 
irrorazione dell encefalo* 
Ovvtamen te ti caso di Pertini 
è diverso e la semplicità del-
l applicazione di un pacema­
ker è tale di per se, un giudi­
zio più pertinente, precisa 
Bo richiederebbe la cono­
scenza di altre eventuali 
condizioni patologiche 

Il cuore possiede un suo 
pacemaker naturale che lo 
fa contrarre ritmicamente è 
quella parte del muscolo car­
diaco che I medici definisco­
no nodo seno-atriale Da qui 
partono gli impulsi elettrici 
che eccitano II ventricolo, 
correndo lungo un tessuto 
specializzato di conduzione 
Quando qualcosa non fun~ 
zipna, Il compito di trasmet­
tere gli impulsi viene assun­

to da un'altra regione car­
diaca chiamata nodo atrio-
ventricolare In questo caio, 
però, 'a frequenza delle puh 
sazlorl è bassa e fissa, non 
può a amen tare sotto sforzo, 
diminuisce fa portata dei 
flusso e possono verificarsi 
episodi di Ischemia cerebrale 
anche molto gravi 

I pacemaker artificiali, 
che oggi misurano non più di 
4-S centimetri per laro sup­
pliscono aiie carenze dell'or-
gantsmo Sono alimentati 
con pile a energia atomica e 
durano molti anni prima di 
esaurirei Nella maggior par­
te del cast si tratta di pace-
makei a domanda, che en­
trano in funzione soio quan­
do le pulsazioni del cuore 
scendono al di sotto di una 
soglia predeterminata La 
loro applicazione come s'è 
detto, e molto semplUe 11 
chirurgo esegue un taglio di 
pochi centimetri all'altezza 
del muscolo pettorale destro 
e scolla leggermente t ttssutl 
in modo da ottenere una la­
sca, lo strumento viene quin­
di applicato sotto cute Vn 
plccoh ca tetere in trodotto in 
una vena del braccio, in 
prossimità della ta^ca, gene­
ralmente la cosiddetta vena 
cefalica, viene tatto risalire 
sino a inserirne l'estremità 
stimo atrice nella cavità del 
ventricolo destro A questo 
punto non resta che collega-
re l'altra estremità del cate­
tere al pacemaker e l'Inter* 
vento è finito, viene eseguito 
in anestesia locale e la sua 
dura tu non supera quasi mal 
la meu ora 

Secondo I cardiochirurghi 
con i quali abbiamo parlato, 
tutto 'ascia credere che Per­
tini sia stato vittima di un 
blocco atrioventricolarc con 
conseguente ischemia cere­
brale transitoria Le cellule 
speciali, capaci di emettere 
gli impulsi elettrici che si 
propagano al cuore regolan­
done ie pulsazioni improv­
visamente sono venute me­
no al 'oro compito È II mec­
canismo già descritto, ma 
con una avvertenza se l'in­
tervallo tra il passaggio della 
trasmissione degli stimoli 
dal nodo seno-atriale a quel­
lo atnoventrlcotare è troppo 
lungo, l'arresto del cuore 
può determinare la morte 
cerebrale Per fortuna non è 
stato questo ti caso di Perti­
ni, e, se non interverranno 
complicazioni, l'applicazio­
ne dei pacemaker potrebbe 
ripristinare una condietone 
di normalità 

Flavio Michatinl 

papale era molto attesa dall'ex capo dello 
Stato Fin dal primo giorno aveva espresso il 
desiderio di Incontrarlo 

È quella di ieri la quattordicesima volta 
che G ovanni Paolo II e pertini si incontra­
no La prima risale al 24 ottobre del '78 ad 
appena otto giorni dalla salita al soglio pon­
tificio di Wojtyla Fu Pertini ad andarlo a 
trovare In quanto neopresldente della Re-
pubbl ca La seconda risale al 23 ottobre del 
'79 sempre in Vaticano, per una breve cola­
zione mattutina E poi ci fu 1 Incontro al Poli­
clinico Gemelli 11 giorno dopo 1 attentato In 
piazza San Pietro per ben tie volte Pertini si 
recò a visitare il Papa ferito dal turco Ali 
Agca In seguito ci fu il pranzo di Casteifusa­
no, 19 ottobre 1982, e la visita ufficiale di 
Pertini in Vaticano 11 21 maggio dell 84 E 

non bisogna dimenticare il famoso incontro 
sulPAdamello, il 16 luglio dell'84 dove il Pa­
pali recò per una breve sciata L'ultima volta 
che i due uomini si erano Incontrati fu il 3 
luglio dell'85 quando Pertini si recò In Vati­
cano per una visita privata Anche quella di 
ieri —• è stato specificato — era strettamente 
privata Ma Giovanni Paolo II ha gla fatto 
sapere che tornerà ancora una volta, quando 
Pertini sarà magari in condizioni migliori, a 
fargli visita Prima dell'arrivo del Papa era­
no andati a salutare 1 ex capo dello Stata 
Spadolini e Lagorio Telegrammi e telefona­
te arrivano intanto da tutto 11 mondo Un 
messaggio di auguri gli è arrivato anche da 
Enzo Bearzot 

m. t. 

Le truppe libiche abbandonano l'ultimo avamposto 

La Waterloo di Gheddafi: 
inizia il ritiro dal Ciad 

Le colonne blindate lasciano Faya-Largeau - All'oasi si avvicinano le 
truppe «regolari» di Hissene Habré - Che accade ora a Tripoli? 

PARIGI — Prima hanno fat­
to saltare I depositi di carbu­
rante e delle munizioni Poi 
le colonne blindate libiche 
Ieri mattina hanno comin­
ciato a lasciare Faya-Lar­
geau l'ultima roccaforte ri­
masta nelle mani di ahedda-
fl nel nord del C-iad una roc­
caforte ctìmpletamentp Iso­
lata dalle retrovie da quando 
domenica scorsa l esercito 
governativo ciadiano di His­
sene Habre ha conquistato 
Guadi Doum la base acrea 
di riforniménto per le truppe 
libiche in Ciad Ieri mattina 
mentre gli uomini di Ghed­
dafi cominciavano a ritirar 
al, lo tiuppe di Ursone Ha­
brè provenienti da Ouadt 
Dolimi, si avvicinavano ra­
pidamente a Faja-Largcau 
che, a questo punto dovreb­
be cadere nelle mani delle-
serelto governativo senza 
colpo ferire 

Negare la débàcle uìu tota­
le ora per Gheddafi e diffici­
le Prima ci ha provalo per 
bocca dell ultimo alleato che 
gli è rimasto nel nord del 
Ciad li Neo-Ount cioè il 
nuovo governo di unità na 
Bionaie ciadiano dello sceic­
co Ibn Ouman II minlM.ro 
delle relazioni esterne elei 
Neo-Ount fat ho Balani 
conuncomunicutodaTrlpo 
I) ha smentito che Ouadi 
Doum sia caduta nelle mani 
di Hissene Habrè anzi «intr 
re colonne di veicoli apparte­
nenti al nemico sono state 
distrutte. In contempora­
nea però il trionfante gover 
no di Habrè, the per vincere 
a Guadi Doum M è avvalso 
dell appoggio logistico del 
contingente -Sparviero-
francese nonché del missili 

.Mllan-di cui Parigli ha for 
nito annunciava di aver uc­
ciso In battaglia domenica 
scorsa 1 209 soldati Ubici e 
di averne fatti prigionieri 
436 

Tripoli ieri non ha più pò 
tuto tacere e Ignorando la 
ritirata via radio ha rivolto 
al paese un appello perché 
stia ali erta Secondo la Libia 
infatti la Francia e gli Stati 
Uniti si vogliono servire del 
Ciad come •tosta di ponte. 
per lanciare un aggressione 
contro il territorio della Ja 
mairiya Rischio questo-che 
1 Ubici accettano di correre 
per difendere I onore la di­
gnità e la sicurezza della pa 
trla. Gheddafi del resto non 
ha mai ammesso di essere 
implicato in una guerra In 
Ciad A combattere sul terre­
no non e erano 1 suol uomini 
ma tutti quel ciadiani che 
non volevano assoggettarsi 
al governo di Hlssent Habrè 
•fantoccio di Parigi e di Wa­
shington» Tuttal più in 
Ciad e era solo .qualche tec­
nico Ubico» 

Ora 1 avventura ciadiana 
di Gheddafi è veramente fi­
nita e i contraccolpi sulla 
itabillta interna della Libia 
possono anche essere p i a n ­
ti Non è un mistero che 
quando 11 Colonnello nel no 
vembre scorso rilanciò I of 
fensiva in Ciad diversi tra I 
suoi più fidi capi militari 
non condivisero I operazio­
ne Lo susso Jallud n 2 del 
regime ebbe da ridire e ven­
ni spedito per più di due rm 
si a Damasco nel tentativo 
apparentemente riuscito di 
ricucire 1 rapporti tra la 11 
bla e I palestinesi II calcolo 
di Gheddafi puntava &u un 

duplice rilancio della Libia 
uscita umiliata dal bombar­
damento americano deli a-
pnle 86 riacquistare credito 
ali interno della grande na­
zione araba riponendosi al 
centro della questione pale­
stinese tornare ad essere un 
interlocutore del «grandi», la 
Francia Innanzitutto poi gli 
stessi Stati Uniti proprio 
sullo scacchiere del Ciad Chi 
avesse voluto riportare la 
pace nel cuore dell Africa 
avrebbe dovuto scendere a 
patti con lui (come del resto 
era già successo nell 83 a 
Mitterrand negli Incontri di 
Malta) Quel calcolo era sba­
gliato e a tradire Gheddafi è 
stato lo strumento che lui 
credeva vincente 11 suo eser­
cito sfiduciato e demoraliz­
zato per una guerra che non 
ha mai amato Certo Ghed­
dafi ha ragione quando dice 
che II Ciad di Hissene Habre 
è in mano alla Francia La 
sua denuncia è vera II fatto 
è che come alleato nell Afri­
ca centrale tanti paesi oggi 
preferiscono la Francia e la 
sic uremia del suoi contingen­
ti alla iSp.rvicro. In Ciad 
Infatti Gheddafi si è giocato 
anche una credibilità tutta 
africana quella per inten­
derci che per anni gli ha fat 

10 avere mire su paesi come 
11 Sudan o il Gham o il Bur­
lino Fuso Col declino della 
sua stella (declino economi 
co e poi militare) gli stesi,! 
paesi dell area centro africa­
na M affrettano a denunciare 
•gli sconfinamenti» delle 
truppe libiche Come è suc­
cesso ieri per il budan il cui 
appello 0 Mato prontamente 
riecheggiato dall hgitlo 

— Giuseppe Mastini, detto lo zingaro, atl arrivo in que 

Così si è arreso: 
«Non mi uccidete, 

voglio vivere» 

Le polemiche dopo l'epilogo della sanguinosa fuga del bandito 

I giudici: «Non ci rimproveriamo 
il permesso a Johnny lo zingaro» 
Inchiesta del Csm - Il direttore di Porto Azzurro valuta positivamente l'esperienza della 
nuova normativa - Il senatore Gozzini sottolinea le carenze del sistema carcerario 

ROMA — .Non abbiamo nulla da rimproverarci. F la reazione dei magistrati di sorveglianza presso il Tribunale di Roma alle critiche 
per la concessione di un permesso premio a Giuseppe Mastini detto .Johnny lo zingaroi I giudici fanno riferimento ali ampia 
documentazione ricevuta dalle autorità carcerane e dal personale addetto al trattamento neducativo Dopo 182 t rapporti sulla 
personalità del giovane detenuto avevano individuato un cambiamento nella sua condotta con un avvicinamento a tematiche religiose 
I e relazioni degli psicologi in particolare parlano di una viva coscienza morale e di una foi-te autocritica del Mastini Ma dopo il 
sanguinoso epilogo dell avventura dell ex giostrato le polemiche sono assai vive Indagini del Csm e della Procura della Repubblica, 
interrogazioni parlamentari Cechi chiama in causa la .liberalità.delle nuove normativesul carcere .No no quella dei permessi premio 
è una strada coraggiosa che si iscrive in una riformo penitenziaria tra le più avanzate del mondo Non si deve tornare indietro. E la 

rilevante testimonianza di Co 

ROMA — «Non mi ammaz 
zate sono giovane voglio vi 
vere. Tra 11 fumo del lacri 
mogeiii tagliato dalla luce 
delle fotoelettriche .Johnny 
lo Ankara» si e arreso E usci 
to fuori dal canale e dai ce 
spugll con le braccia alzate 
Le phtole e la mi traghetta 
rubate ali agente ucciso le 
aveva buttate tra i cespugli 
• Non volevo avere armi ad 
dosso — ha raccontato im 
paurlto — non cercavo un 
ultro scontro a fuoco» Ha 
passalo solo due ore nella 
cella al sicurezza della Qui 
stura « gla nella notte e stato 
trasfe-lTo a Regina Coeli le 
ri mattina e stato interrogi 
to dal sostituto procuratori 
Giuseppe De Nardo Per lo 
hnny c*è una lunga lista di 
accuse omicidio volontario 
deliamente Michele Giraldi 
tentato omicidio rapina se 

auestro di persona furto 
aule e violazione delle Kg 

gì sulie armi Nei prossimi 
giorni verranno emessi nei 
suol confronti altri due ordì 
ni di cattura per 25 rapini e 
per I omicidio del dirigente 

commerclile Paolo Duratll 
assassinato nella notte tra 
1 otto e il nove marzo nella 
sua villa di Sacrofano alle 
porte di Roma 

Perche quella folle e san 
gulnana corsa nella citta'1 

• Mi sentivo bnec ilo per 
questo ho preso la ragazza In 
ostiggio — ha detto — 
Adesso voglio vedere se la 
polizia mi spira addosso no 
pensato Ma L,1I agenti della 
Panda avevano puntato le 

K istolc contro li mia auto 
o dovuto rispondere al tuo 

co» Inseguita nelle campa 
gne da 400 ape mi dil cari 
blnierl del reparlo operativo 
(tra cui uno squadrone a ca 
vallo) t da qu Ulro elicotteri 
Johnny ha deciso di liberare 
fallvla Leonardi la ragazza 
sequestrata L ha lasci ita in 
un ca&alc -Resta 11 per tutt i 
la giornata perche tornerò a 
prenderti» Solo dopo un palo 
di ore la ragazza ha trovato il 
coraggio di uscire per chic 
dere aiuto 

Oiuscppc Mastini cono 
sceva bt ne l campi e i boschi 
tra lu Nomtnlana e la Sala 

rli Nei casali abbandonati 
di Mentana tornava ogni se 
ra per dormire da quando 
aveva lasciato il carcere con 
un permesso di otto giorni 
Non aveva un appartamento 
do;e rifugiarsi ne complici 
Ha perfino chiesto un rifugio 
a Silvia Leonardi Anche la 
mala romana gli stava dan 
do taciceli aveva Infatti ru 
bato le automobili di due 
boss del quartiere Centocel 
le 

Za ira Pochetti la sua 
compignadi fuga e stata in 
Itrrooat i nella notte dai ca 
rabinien Ila raccontato 11 
suo incontro e l due giorni 
passiti con Giuseppe Masti 
ni Iscritti al primo anno di 
scienze politiche figlia di un 
pescatore era fuggila di casa 
dicci giorni fa Nel 1980 due 
dei suii fratelli si scontrare 
no in uni lite violenta uno 
rim ise ucciso 1 litro è In 
carcere / l i r a aveva cono 
scinto Johnny due giorni 
pnrr i in un b ir avevano va 
kilt | n i citta e dormilo in 
ni i I Non ha parteci­

pilo tquestro di Silvia 
LL< n irdi (-sono salita in 
mac( luna cento metri dopo») 
e non ha mal sparato Ha 
raccolto pero il mitra dell a 
gente ucciso per consegnarlo 
il bandito H. accusata di 
concorso in omicidio tenta 
to omicidio e sequestro di 
perdona 

Cuciano Fontana 

simo Giordano direttore di 
Porto Azzurro .Schiaro si può 
sbagliare si tratta di valutnzio 
ni molto complesse» «Ma di 
rettore — chiediamo — qua! e 
la sua esperienza diretta9. 
«Guardi devo registrare un so 
lo caso di mancato rientro su 
oltre 150 permessi concessi dal 
novembre scorso dall entrata 
in vigore della nuova legf,e in 
materia la 66! la verifica e 
nettamente positiva da tutti i 
punti di vista E soprattutto 
per i condannati a pene assai 
lunghe» 

Porto Azzurro un peniten 
ziano con 4J2 ospiti alla dota 
di ieri Diquesti circa ÌOOquel 
li che scontano condanne defi 
nitive funziona qui I equipe di 
osservazione prevista dallo ri 
forma il direttore dello stabili 
mento che la presiede un edu 
calore uno psicologo un assi 
stente sociale un rappresen 
tante def,h adenti di custodia 
L equipe elabira un program 
ma di trattamento che include 
la concessione dei permessi 
premio in caso di \alutaziono 
positiva Sulla base della rela 
zionc di questo gruppo il diret 
ture inoltra il parere al ma(,i 
strato di strveghanza che 
pronde lu decisione 

• Naturalmente alle prime 
«gesta, di Giuseppe Mastini — 
osserva Roberta Tortona di 
rettore del carcere di Velletn 
— e scattata unu reazione ne 

gativa in questi magistrati e si 
registrano maggiori difficolta 
nella concessione dei permessi 
E si può anche comprendere la 
responsabilità professionale e 
morale di siffatte decisioni 
Occorre prudenza noncedub 
biot Ma nel caso di Rebibbia9 

«Certo il dato della buona con 
dotta nel! ultimo periodo non 
può bastare da solo Bisogna ri 
farsi ai precedenti considerare 
1 entità dei reati commessi un 
quadro complessa o insom 
mai Perla dottoressa Tortona 
la \ e ri fica condotta nella casa 
di pena che dirige e da conside 
rare senz altro incoraggiante .1 
miei sono sempre rientrati tut 
ti A Natale erano fuori in ven 
ti nessuno e poi mancato al 
1 appello» 

Il senatore Mano Gozzini 
della Sinistra indipendente è il 
promotore della proposta di 
ìe(,ge da cui ha preso corpo la 
661 entrata in vigore nel no 
vembre scorso ad integrazione 
della riforma del Ti .ristata 
un elaborazione unitaria -~ 
precisa — anche se adesso la 
chiamano legge Gozzini» La 
sua difesa dei permessi e dolio 
misure alternative m genere è 
netta Ma si accompagna apre 
cise formulazioni critiche sulle 
carenze strutturali del sistema 
carcerario italiano «In molle 
situazioni — rileva Gozcini —-
le indicazioni non vengono da 
gli operatori sociali ma dagli 

agenti di custodia che divido 
no la quotidianità con ì detenu 
ti Ma le guardie non hanno 
non pt ssono avere una prepa 
raziono adeguata Si pensi che 
per l arruolamento e richiesta 
ancora la semplice licenza eie 
menta-e 1 previsti sei mesi di 
tirocinio si riducono quasi sem 
pre della meta perche c i ui 
genza di acquisire personale E 
adesso la riforma del corpo at 
tesa d* anni e bloccata dalla 
crisi di governo» 

In effetti gh operatori ape 
ciahzziUi sono pochi ben sotto 
fili organici previsti Lo stesso 
min stero documenta che 
nell 86 gli assistenti sociali era 
no 489 su 670 gli educatori W6 
su 610 Come si \.ede centinaia 
di posn scoperti Se queste fi 
Bure non mancano a Rebirhia » 
a Porto Azzurro altrove la loro 
presen?a e sporadica si riduce 
ù un apparinone ogni tanto 

• In ogni caso — coni lutto 
Gozzini — i dati ci confortano 
Sinora la percentuale dei man 
cali rientri di detenuti in per 
messo premio non suptrn lo 0 i 
per cento E si e valutato che il 
limite di tolleranza andrebbe 
fissato intorno al 1 p*r cento 
Un pn zzo da pagare Non solo 
per avare un carcere più urna 
no ma anche meno coi-toso t 
più governabile Ci siamo ac 
corti che son venute menu lo 
rivolte*. 

Fabio InwinM 
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